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SETTIMANA SINDACALE 

Impartì sociali 
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Gli investimenti: è l'anel- i 
lo che manca tra austerità 
e sviluppo; per passare dal
l 'emergenza a una politica 
di riconversione produttiva 
i sindacati proseguono ed 
estendono ancora la loro 
lotta. (Jl 30 si fermerà tut
ta l ' industria, martedì la 
segreteria CGIL, CISL, UIL 
metterà a punto il program
ma che entro la metà di di
cembre interesserà tutti i 
settori produttivi) . Queste 
le conclusioni dell 'ultimo 
comitato direttivo unitario 
ed è anche l'obiettivo degli 
scioperi regionali che hanno 
segnato la settimana appe
na conclusa. Sono scesi in 
campo lavoratori del nord 
(Liguria, Alto Adige, Friu
li) , del centro (Lazio), del 
sud (Campania, Abruzzo, 
Sardegna) e ovunque l'ade
sione è stata molto alta; le 
astensioni sono stato com
patte, la presenza sulle stra
de e nelle piazze massiccia; 
si sono viste manifestazioni 
di nuovo imponenti e vivaci. 
C'è stato, quindi — è ormai 
innegabile — un recupero 
di partecipazione convinta e 
cóns;Fp*'vole proprio sul ter
reno scello come priorita
rio dal sindacato e sul qua
le finora più insufficienti 
sono io misure del governo. 

Il rilancio dell'iniziativa 
sindacale per l'occupazione 
o lo sviluppo ha come con
seguenza in fabbrica che i 
concigli r iprendano in mano 
tutta la complessa questio
ne dell'organizzazione del 
lavoro, degli organici, dei 
turni , del decentramento 
produttivo e degli appalti. 
dei ritmi, del controllo sui 
progetti aziendali. Una te
matica che negli ultimi tem
pi è stata spesso trascurata, 
con la conseguenza che si 
sono subiti processi di ri
strutturazione particolar
mente intensi e tumultuosi 
durante la crisi, come han
no denunciato al direttivo 
unitario numerosi dirigenti 
sindacali del set tore indu
striale. La mozione appro
vi t a dalla Federazione 
CGIL. CISL, TJIL è molto 
esplicita in questo senso: la 
contrattazione aziendale do
vrà privilegiare occunazione 
e investimenti: infatti « è 

TRENTIN — Occupa
zione e investimenti. 

estraneo alla strategia del 
movimento sindacale unita
rio l'obiettivo di puntare 
per il 1977 ad aumenti ge
neralizzati in azienda ». So
lo a questa condizione, d'al
tra parte, è possibile difen
dere la scala mobile. 

Il primo banco di prova 
è stata giovedì scorso l'as
semblea dei delegati del
l'Alfa Romeo. Trentin nelle 
sue conclusioni ha ribadito 
filiale deve essere l'asse del
la vertenza di fabbrica, al
l'Alfa, come alla FIAT, al-
l'Aeritalia, come all'OMECA. 
Nonostante talune spinte 
contrarie, alla fine i lavora
tori hanno approvato la li
nea del sindacato (solo 8 
contrari e 17 astenuti su 400 
delegati) . Per quanto ri
guarda il salario, il rinnovo 
del premio di produzione 
comporterà non più di 8800 
lire di aumento 

« Complementare » alla 
azione per una nuova poli
tica economica e al con
fronto con il governo, i sin
dacati ritengono che sia il 
rapporto con la Confindu-
stria sul costo del lavoro e 
l'organizzazione produttiva. 

CARLI — Innanzitutto 
il costo del lavoro. 

La segreteria unitaria ha 
avuto pieno mandato dal di
rettivo di r iprendere i con
tatti e mercoledì prossimo 
si incontrerà con i massimi 
dirigenti della Confindu-
stria. Questa trattativa tra 
le parti sociali assume una 
importanza notevole; anzi, 
per il presidente del con
siglio Andrcotti dovrebbe 
essere determinante. Ad es
sa, infatti, è affidata la 
possibilità- di evitare ulte
riori massicci prelievi fi
scali (e il pericolo è che ciò 
avvenga soprattut to tramite 
l'IVA, quindi con un nuovo 
aumento dei prezzi di tutte 
le merci) . 

Dipenderà in buona parte 
dall 'atteggiamento degli in
dustriali privati raggiunge
re una intesa equa che, su
perando alcune componenti 
più anacronistiche che pe
sano sul costo del lavoro, 
e migliorando l'utilizzazione 
degli impianti, consenta un 
recupero alle imprese sen
za che ciò si trasformi in 
maggiore sfruttamento per 
i lavoratori. 

Ma anche nel confronto 
Confindustria-sindacati avrà 
un peso determinante sape
re con quali prospettive di 
investimento gli imprendi
tori intendono far fronte al
la crisi. Carli, ascoltato al
la commissione bilancio del 
Senato ha eluso il problema 
del rilancio produttivo, ri
proponendo, invece, la fisca
lizzazione degli oneri so
ciali. Tutti gli occhi sono 
puntati sul costo del lavoro 
e si fa intendere che prima 
va ridotta la sua incidenza, 
poi si potrà parlare di in
vestimenti aggiuntivi. 

I sindacati, dal canto lo
ro, si sono già detti contra
ri ad un provvedimento di 
fiscalizzazione se preso in 
modo indiscriminato e così 
massiccio da pesare per mi
gliaia di miliardi sul bilan
cio dello Stato. La condizio
ne che essi pongono, in ogni 
caso, è che tut te le risorse 
rese disponibili sia a livello 
di impresa sia da parte del
lo Stato, vadano al rilancio 
della produzione . su basi 
nuove. 

Stefano Cingolati! 

Martedì per sollecitare la conclusione delle vertenze contrattuali 

IN SCIOPERO STATALI 
PERSONALE DEGLI ENTI 
LOCALI E OSPEDALIERI 

Giornata di lotta anche per Ì Vigili del Fuoco e dipendenti del-
l'ANAS - L'astensione sarà di 24 ore - Il 18 assemblee nelle scuole 

Martedì sì svolgerà il secondo degli scioperi articolati per settori omogenei dei pubblici di
pendenti. Questa volta l'astensione dal lavoro, per 24 ore, interessa I dipendenti dei ministeri, 
quelli delle Regioni e degli Enti locali, gli ospedalieri (personale medico, paramedico e am
ministrativo). All'iniziativa di lotta hanno aderito anche i Vigili del Fuoco (compresi 
quelli distaccati nelle sedi aeroportuali che si asterranno dal lavoro a partire dalle 20 di 
domani), i dipendenti dell'aviazione civile, il personale dell'ANAS. Saranno comunque as 

Una interrogazione del PCI 

Chieste garanzie per i 
programmi Egam nel sud 

Mercoledì la commissione 
bilancio e partecipazioni sta
tali della Camera discuterà 1" 
esposizione fatta dal commis
sario straordinario Niutta sul
la situazione finanziaria e ie 
prospettive produttive dell' 
Egam. L'illustrazione fatta da 
Niutta è certamente preoccu
pante per lo stato di dissesto 
nel quale versano oramai qua
si tutte le imprese che fanno 
capo a questo ente di gestione 
e perché vi e — di conseguen
za — una profondissima in
certezza sugli investimenti e 
sugli impegni presi. In questo 
contesto, non si conosce qua
le è la sorta che toccherà al
le iniziative Egam nel Mezzo
giorno: le Acciaierie del Tirre
no a Milano (i cui lavori di 
installazione, stando a quanto 
detto da Niutta. sono già in 
fase di avanzamento), la ac
ciaieria ad Avellino, il centro 

per la produzione di bicroma
to di sodio a Sibari in provin
cia di Cosenza. 

Proprio per conoscere quali 
iniziative concrete siano in 
atto per assicurare la realiz
zazione di questi investimenti 
nel Sud. i deputati comunisti 
meridionali membri della 
commissione hanno presenta
to una interrogazione al pre
sidente del consiglio ed al mi
nistro delle partecipazioni sta
tali. I deputati (Alinovi, Oc-
chetto, Adamo. Ambrogio, 
Conte. Lamanna) ricordano. 
nella interrogazione, che que
gli impegni di investimenti 
scaturirono « da forti ìnovi-
menti popolari promossi uni
tariamente da amministrazio
ni locali, sindacati e forze po
litiche » e che sempre maggio
re è l'esigenza di « corrispon
dere positivamente alle vive 
attese delle popolazioni». 

fin breve D 
• IL V DICEMBRE CONVEGNO SULLE PP.SS. 

Il convegno indetto dalla Federazione CGIL-CISLUIL. 
che avrebbe dovuto svolgersi il 16 e 17 prossimi, è stato rin
viato all'I e 2 dicembre. . . . . . . . . . . 

• ASTA DELL'AIMA PER LA CARNE CONGELATA 
L'AIMA ha comunicato che il 25 novembre si svolgeranno 

sei gare pubbliche per 40 mila tonnellate di carne bovina 
congelata proveniente dalla Francia, Germania, Belgio, Ir
landa, Olanda e Danimarca. 

Alla conferenza di produzione che si è svolta a Milano :,-rv. \;: 

Partiti, sindacati e lavoratori discutono 
il ruolo dell'Eni nella ripresa produttiva 

La «rendita del metano» e la politica tariffaria -1 contributi del presidente Sette; di Colajanni (Pei), 
Signorile (Psi), Castelli (De) - Il rapporto tra l'iniziativa dell'Ente e le direttive del Parlamento 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13. 

Parlare del ruolo dell'ENI 
oggi significa affrontare due 
temi (energia e chimica) che 
sono fra i maggiori nodi da 
.sciogliere per superare la 
crisi economica. Contempo
raneamente significa anche 
porre in discussione il ruo
lo delle Partecipazioni stata
li, la loro capacità di diven
tare il motore per la rina
scita del paese. 

Pur pagando il prezzo di 
una certa dispersione, pro
prio a causa della comples
sità degli argomenti in di
scussione. la conferenza di 

In due tappe 
l'aumento 

della bolletta 
telefonica 

Nelli bolletta telefonica del 
p n m o trimestre 1977. in di
stribuzione aila fine di dicem
bre figureranno i nuovi ca
noni di abbonamento per tut
ti gli abbonati interessati. 
r.-clusi cioè '. duplex per ì 
quali non c'è aumento e gli 
scatti effettuati nei mesi di 
settembre, ottobre, novembre 
fatturati alle vecch.e tariffe. 
Nolia bolletta telefonici del 
secondo trimestre 1977. in di
stribuzione a".!a fine di mar
zo. figureranno separatamen
te gli scatti effettuati nel me
se di dicembre 1976 fatturati 
n'.'.e vecch.e tariffe e gli scat
ti effettuati nei mesi di gen
naio e febb.-a-.o 1977 fatturati 
in base alle nuove tariffe. 

Petrolio: 

previsto 
un rincaro 
del 10% 

Secondo fonti arabe d; To
kio, i paesi esportatori di pe
trolio decideranno probabil
mente un aumento di prezzo 
di circa il dieci por cento nel
la riunione di dicembre nei 
Qi ta r . 

Mentre l'Iran e aitri pae
si hanno chiesto aumenti in
torno ni 15 per cento. l'Ara
bia Saudita sarebbe per un 
aumento inferiore al dieci 
per cento. Fonti vicin; a\-
l'OPEC hanno detto che vi 
io no font possibilità che i 
sauditi rio.-cano a imporre 
I* loro linea. 

produzione dell'ENI. organiz
zata dalle sezioni di fabbri
ca della DC. del PCI, PSI. 
PRI e DP è s ta ta comun
que un utile momento di con
fronto e di approfondimento 
ed anche un elemento in più 
di conoscenza per il Parla
mento che dovrà decidere 
nel prossimo futuro su una 
serie di scelte estremamente 
importanti. 

Ma per decidere che cosa? 
Su! fatto che occorre un raf
forzamento della presenza 
pubblica nell'economia indu
striale tutti sembrano d'ac
cordo.- tuttavia, entrando nel 
merito delle singole questio 
ni. i discorsi si fanno più 
sfumati e qua'.ciie volta non 
si fanno per niente. Per que
sto ci è sembrato molto op
portuna r ottima relazione 
letta dal giovane ricercato
re Lupi, il quale ha rapida
mente ed efficacemente di
mostrato i! concreto interes
se nazionale a riconvertire 
l'industria petrolchimica e 
dei fertilizzanti affinchè pos 
sa utilizzare metano al po
sto di petrolio. 

Qui. il collegamento con la 
politica tariffaria, e. quindi. 
con il problemi finanziari 
deU'ENI. diventa immediato 
e ie posizioni dei partiti si 
diversificano. Mentre infatti 
il se:i. Napoleone Colajanni 
«PCI» ha sostenuto cne. per 
l 'aumento del fondo di dota
zione « bisogna tener conto 
delle difficoltà e dei proble
mi generali del paese » com
p e n d o nel contempo « una 
valutaz.one realistica deiie 
capacità di autofinanziamen
to r, riferendosi soprattutto 
alia « rendita del metano ». 
Giancarlo Lizzeri. esperto del 
ministero del Lavoro, ha n-
badito che la politica dei 
prezzi dei prodotti petrolife
ri seguita neg.i ultimi anni 
J ha mangiato in uran par
lo la rendita del metano ». 
Natura unente Lizzeri ha di
feso la linea dell'adeguamen
to delle tariffo. 

In realtà, però, non si co
nosce a quanto ammonta 
questa <r rendita » dell'ENI. 
perché l'ente la tiene gelo
samente nascosta. Un parte
cipante alla conferenza ha 
parlato di 175 miliardi al
l'anno su un investimento di 
mille » miliardi. Nessuno ha 
confermato o smentito, nep
pure il presidente dell'ENI. 
L'avv. Sette ha rivendicato 
per l'ente da lui diretto il 
ruolo di garant.re nella mag-
g.ore misura possib.le « l'ap
provvigionamento energetica. 
in maniera il più possibile 
autonomo dai centro decisio
nali esterni al nostro pae
se » seguendo la strada com
merciale, ma anche rafforzan
do la ricerca mineraria, ri-
corca che «d'altronde e quel

la che tradizionalmente ha 
sempre aperto la strada al
la penetrazione commerciale 
dell'ENI: più ci avviamo ver
so formule di collaborazione 
con i produttori basate su 
contratti di servizio, più que
sto sarà vero ». 

Prendendo at to di queste 
affermazioni, Colajanni non 
ha tuttavia perso l'occasione 
per ricordare che « bisogna 
essere pressanti » e che « i 
lavoratori incalzino 1 ENI » 
affinché le intenzioni dei di
rigenti diventino al più pre
sto att i concreti. Non «ven
gono indicazioni sufficienti 
dal governo? », Ciò non « esi
me i dirigenti degli enti dal 
fare proposte concrete, dal-
l'assumere iniziative» in ter
mini di autonomia e di re
sponsabilità. 

Claudio Signorile (PSI) si 
è soprattut to soffermato sul 
ruolo delle partecipazioni sta
tali nel settore della chimi
ca. rilanciando la nota pro
posta de! suo partito per 
a l'ente chimico ». Per l'on.Ie 
Castelli (DC» sottosegretario 
alle PP.SS. la questione prin
cipale da affrontare è quel
la della produttività delle 
aziende pubbliche. La fun
zione dell'ENI va collocata 
all 'interno del piano ener
getico che sarà esaminato dal 
Parlamento. Per la chimica. 
bisognerà affrontare !a que
stione Mcntedison: una solu
zione «andrà ricercata fra 
le forze che sostengono il 
governo entro il prossimo se
mestre ». 

Ino Iselli 

Nell'incontro con i sindacati 

La Standa riconferma 
i 5.000 licenziamenti 

La Standa. la grande socie
tà commerciale delia Monte-
dison, insiste nel proposito 
di ridurre drasticamente il 
numero dei dipendenti. Nel
l'incontro avuto ieri con i rap
presentanti delle organizza
zioni sindacali lavoratori del 
commercio ha confermato '.a 
volontà di licenziare 5.000 de
gli attuali 23 mila dipendenti. 

La Standa motiva questa 
sua richiesta con la necessità 
di attuazione di un « program
ma di risanamento e di rilan
cio " che richiederebbe — co 
me è detto in un comunicato 
della società — » interventi 
urgenti per l'alleggerimento 
degli organici » che attual
mente avrebbero una <* inso
stenibile incidenza » su! fat- j 
turato. 

Nell'.ncontro con i sindacati 
la Standa ha illustrato i ter
mini del programma di ri
strutturazione che dovrebbe 
essere a t tuato con il licenzia
mento immediato di 5 mila 
unità, nassorbibili in 4 anni 
con lo sblocco di alcune Iicen- l 

ze per l 'apertura di ipomer
cati. la realizzazione di ma
gazzini all'ingrosso iper le 
proprie filiali e per i detta
glianti in genere), la chiusu
ra di alcune filiali considerate 
obsolete e la riconversione di 
altre. 

Le organizzazioni sindacali 
lavoratori del commercio han
no nuovamente respinto con 
energia i licenziamenti, e de
ciso di convocare per il 19 
a Roma il comitato direttivo 
unitario e. subito dopD, quat
tro convegni interregionali 
delle s trut ture di base della 
Standa « per definire l'azione 
del lavoratori in ordine alia 
vertenza ». Al fondo di tutta 
l'operazione Standa vi è — 
come ha detto nei giorni scor
si il segretario della Fiicams. 
Pascucci — il tentativo di 
•t forzare oltre misura !a ma
no sui livelli occupazionali per 
ottenere dal sindacato una di
sponibilità non controllata sui 
problemi della organizzazione 
del lavoro, dell'uso indiscri-
nvnato de] partirne, della mo
bilità. degli orari ». • 

Tre giorni di discussione sul «rinnovamento» della componente 

Riuniti a 
sindacali 

convegno i dirigenti 
socialisti della CGIL 

I quadri sindacali sociali
sti della CGIL si sono riuni
ti a convegno per il « rinno
vamento della componente» 
in viste del congresso della 
confederazione convocato per 
il giugno del 1977. In partico
lare, sono s tat i discussi in 
due giorni di r.unione a ca
rattere interno, a Grottafer-
rata, nei pressi di Roma, tutti 
i problemi relativi anche ad 
una a rotazione » degli inca
richi. La relazione introdutti
va al convegno è stata tenuta 
da Mario Didò. segretario con
federale. Nei prossimi giorni 
si riunirà un comitato di coor
dinamento per definire le mo

dalità e 1 tempi con i quali 
dovrà avvenire il ricambio 
dei dirigenti sindacali socia
listi a tutti ì livelli nella 
CGIL. 

Ieri matt ina, poi, in seduta 
pubblica in un cinema roma
no, è intervenuto il segretario 
del PSI, Bettino Craxi che si 
è soffermato, tra l'altro, sulla 
necessità di rafforzare la pre
senza e il ruolo dei socialisti 
nel sindacato. E' un tema già 
affrontato nei convegno dei 
socialisti della UIL che acce
lerò t tempi per i mutamenti 
al vertice di quella confedera
zione e per la sostituzione di 
Vanni t repubblicano) con 

Benvenuto (socialista). 
Ancora una volta. Craxi ha 

tenuto a sottolineare che que
sto rafforzamento socialista 
non va visto strumentalmen
te. « Non pensiamo ad un sin
dacato socialista » — ha ripe
tuto — a Siamo contrari alla 
cinghia di trasmissione tra 
sindacato e partito, ma non 
ad una trasmissione, nel sen
so che il sindacato si deve oc
cupare di più del parti to e vi
ceversa ». L'impegno del PSI 
nei confronti del sindacato 
sarà definito - ulteriormente 
nella conferenza operaia in 
corso di prepara tone . 

sicurati tutti 1 servizi di emer
genza. I dipendenti pubblici 
con questa loro azione inten
dono sollecitare un ripensa
mento da parte del governo 
su tutto l'insieme delle ver
tenze contrattuali in at to o 
di prossima apertura in modo 
da consentire una rapida e 
positiva conclusione. Le rispo
ste date recentemente dal 
Consiglio dei ministri «Ila Fe
derazione Cgil. Cisl, UH so
no state giudicate negative 
da tutto l'insieme del perso
nale della pubblica ammini
strazione. 

Ma vediamo ora di fare il 
punto sulle vertenze che in
teressano le categorie m lot
ta martedì prossimo. Le trat
tative per il contratto degli 
statali (personale ministeria
le) si trascinano eco alterne 
vicende dall'inizio dell'anno. 
Passi «vanti di un certo ri
lievo sono stati fatti, come 
la definizione dei sei livelli 
funzionali, cosi come era sta
to richiesto dai sindacati e 
la indicazione del salario nu
m m o iniziale per ogni livel
lo. Purtroppo però la tratta
tiva si è in pratica arenata 
anche in conseguenza della 
non disponibilità del gover
no sui miglioramenti econo
mici richiesti dalla categoria 
(e dagli altri settori della 
pubblica amministrazione). 
Da qui la necessità — come 
rileva un comunicato della 
Federazione statali — di li
na azione risoluta perché i 
gravi problemi della catego
ria « non vengano ancora una 
volta sottovalutati » e si pro
ceda invece ad una « imme
diata perequazione » salariale 
almeno con le categorie più 
vicine e, sul piano normati
vo, si introducano tutt i que
gli elementi capaci di avvia
re una seria riforma della 
amministrazione pubblica. 

Jl negoziato per i dipenden
ti delle Regioni è appena i-
niziato. Ma a parte il fatto 
positivo di aver definito il 
principio di un t ra t tamento 
uniforme valido per tut te le 
Regioni, su tut to l'insieme dei 
problemi sollevati dalla piat
taforma contrat tuale la trat
tativa ristagna. In at tesa di 
un primo incentro con il go
verno sono invece i lavorato
ri degli Enti locali 

Gli ospedalieri s tanno met
tendo a punto at traverso un 
ampio dibattito che coinvol
ge tutto il personale, ed un 
confronto con le amministra
zioni ospedaliere e pubbliche, 
le loro richieste. Il contrat
to della categoria scade in
fatti il 31 dicembre prossi
mo. Tema principale della 
piattaforma sarà comunque 
l'attuazione della riforma sa
nitaria con tut te le implica
zioni di organizzazione del la
voro e di qualificazione del 
personale, sopratutto parame
dico. che essa comporta. 

Come si vede gli obiettivi 
che queste categorie del pub
blico impiego perseguono non 
sono solo di na tura salaria
le e normativa, ma sono so
pratut to orientati ad una ra
dicale trasformazione della 
pubblica amministrazione. U-
na trasformazione che la Fe
derazione CGIL. CISL. UIL 
— come si legge nella risolu
zione dell'ultimo Direttivo — 
pone a fra eli obiettivi prio
ritari de! movimento sinda
cale ». Solo un « profondo 
riord.namento della macchi
na amministrativa dello Sta
to- può infatti consentire di 
realizzare « le esigenze di ri
sanamento e di sviluppo e-
conomico » del paese. Non a 
caso, del resto, le piattafor
me contrattuali delle singo
le categorie »< sono finalizza
te alla ristrutturazione e ri
quali ficaziroe delle ammini
strazioni pubbliche, delle a-
ziende autonome, degli enti 
locali, delia scuola, dell'uni
versità. dei servizi sociali e 
sanitari». In quest'ottica è 
da respingere pertanto l'at
teggiamento de! uoverno «che 
confizura il blocco della con
trattazione •> e che e ' an to 
più grave se ?i con ; .dcra ap
punto l'imposta?.one nforma-
tr.ee delle piattaforme. 

Da tut to ciò scaturisce la 
decisione di intensificare la 
azione a nvello governativo 
e parlamentare «per eon?o-
guire la ripresa e l'inizio del
le trattative e la loro solle
cita conclusione, per la de
terminazione degli oneri e 
dei benefici nella logica della 
gradualità applicativa nel 
quadro della situazione In at
t o » e nel rispetto della va
lidità triennale. 

A questo movimento di lot
ta contrat tuale dei pubblici 
dipendenti è necessario sia 
coinvolto uno schieramento 
di lotta, il più vasto possibi
le. E* quanto, fra l'altro, st 
propongono i sindacati confe 
derali della scuola che hanno 
deciso di dare alla giornata 
di lotta, in programma per 
giovedì, il carattere di con
fronto diretto con tu t t a la 
opinione pubblica sui temi di 
fondo della riforma delia 
scuola at traverso la convoca
zione di assemblee unitarie 
in o rano di lezione, di due 
ore, e eco incontri con i con
sigli di scuola, circolo e isti
tuto. i genitori e gli studenti. 
L'iniziativa vuol essere anche 
un momento di preparazione 
allo sciopero nazionale di 
tutti i pubblici dipendenti già 
fissato per il giorno 23. al qua
le l'intero movimento è im
pegnato a dare il massimo 
sostegno. 

Ilio Gioffredi 

Per sistemare una pratica occorrono anche quattro anni 

Pubblico impiego: 
un milione di 

pensioni arretrate 
Una macchina complicatissima che si può semplificare e far funzionare con la neces
saria rapidità — Responsabilità dei ministri — Proposte operative dei sindacati 

I pensionati del pubblico 
impiego uninisteriah, dipen
denti delle aziende autono
me. degli enti locali, regiona
li, delia scuola. etc> sono ol
tre dieci milioni. Di questi. 
circa un milione non peice-
piscono le spettanze dovute. 
ma :>oltanto acconti, perchè 
la macchina burocratica che 
deve provvedere olla liquida 
zione delle pensioni (e non 
solo di quelle del pubblico 
impiego, purtroppo) è com
plicata. lenta, farraginosa, ar
rugginita. e soprattutto per
che1. almeno lino ad ora, è 
mancafa da parte dei mini
stri competenti, la volontà di 
porre fine a questo inconce
pibile stato di cose. 

L'argomento è stato ogget
to di una conferenza stampa 
svoltasi ieri mattina nella se
de della Federazione CGIL. 
CISL e UIL, per iniziativa 
del Centro unitario delle or
ganizzazioni confederali dei 
pensionati. La situazione è 
&taia esposta dal compagno 
Giuseppe Di Biasio, con do
vizia di dati e di esemplifi
cazioni. 

Acconti provvisori 
II fatto che esistano un mi

lione di pratiche arretrate — 
egli ha detto fra l'altro — 
significa che altrettanti pen
sionati pubblici riscuotono ac
conti o « pensioni provviso
rie » ovviamente inferiori a 
quanto loro spetta. In molti 
casi, come in quello dei mae
stri elementari, la differenza 
supera il milione di lire al
l'anno. E l'attesa per avere 
i t rat tamenti pensionistici 
previsti dalla legge dura due. 
tre e perfino quattro anni. 

Quali sono le cause di que
sti ritardi che. oltretutto, ri
ducono di fatto il valore de
gli assegni? Le pensioni del 
pubblico impiego — è stato 
spiegato — veneono corrispo
ste a casi grande distanza dal 
momento in cui l'interessato'' 
viene collocato a riposo «o 
perchè la «amministrazione 
competente non ha provvedu
to alla liquidazione, o perdio 
fatta questa operazione, il 
prescritto decreto giace alia 
Corte dei Conti per il control
lo. o perche lo dirc7ion; oro-

vinciali del Tesoro non prov
vedono al computo di quanto 
dovuto ai pensionati e ad 
emettere i relativi manduti 
di pagamento». 

D'altronde, gli acconti di 
pensione vengono concessi 
proprio perchè il perfeziona
mento delle pratiche non è 
tempestivo, e anche questo 
alimenta, a sua volta, la 
spirale dei r i tardi». Infatti. 
per assegnare gli emolumen
ti giusti *ad ogni pensionato. 
le varie amministrazioni de
vono emettere, dopo quello 
dell'acconto, un secondo de
creto operativo. Infine, le di
rezioni provinciali de! Te.-ioro. 
dopo aver eseguito i primi 
conteggi per gii acconti, de
vono farne altri per l con
guagli. Ed ecco che si verifi
ca un nuovo ritardo. 

Secondo i sindacati questi 
inconvenienti possono essere 
superati anche con rapidità. 
purché, ovviamente si mo 
difichino le attuali complica
tissime procedure. Per farlo 
— ha precisato De Biasio — 
« non bisogna inventare nul
la. E' sufficiente estende
re alle altre amministrazio
ni pubbliche e alla Cassa 
pensioni per i dipendenti de
sili enti locali le norme ma 
operanti por !e Ferrovie del
lo Stato u b o liquidano subi
to le pensioni secondo le spet
tanze». Ma tutte le sollecita
zioni dei sindacati in questo 
senso sono state, finora, di
sattese dal governi e dai mi
nistri direttamente compe
tenti. 

Vi è. ad esempio. — è sta
to detto nell'incontro di ieri 
— un decreto presidenziale 
che reca la data de! 29 di
cembre 1973. Esso stabiliva 
che la competenza per 1'?-
man'azione dei provvedimen
ti pensionistici doveva essere 
decentrata con decor reva 1 
gennaio 197G. domandando ai 
singoli ministeri il provvedi
mento per indicare gli uffici 
periferici a cui dovrebbe pas
sare l'incombenza. Come ha 
rilevato De Biasio — noi lu
glio scorso una delle ammi
nistrazioni che non viveva an
cora provveduto a dare ese
cuzione a quel decreto — Po
ste e Telecomunicazioni —. 
ad una sollecitazione del Cen
tro sindacale pensionati ri-

sixmdeva che « il provvedi
mento ora stato predisposto 
ed inviato all'ut ficio legala 
tivo dell'on. Signor Ministro 
per il seguito di competen
za ». Ma questo «seguito di 
competenza >> non ha avuto 
seguito alcuno. 

Oltre a ciò va considerato 
che le diverso direzioni ge
nerali hanno emanato «cir
colari operative» diverso e 
discordanti al punto che non 
se ne trovano due uguali. In
fine. due ministri — sono 
stati fatti i nomi di Colom
bo e Cossiga — hanno sigla
to nell'ottobre 1975 un accor
do con i sindacati por intro
durre. con decreto, moditichr 
agi: ordinamenti dello Ca.-.>c 
pensioni enti locali. « M i do 
pò oltre un anno questo im 
pegno non è stato ancora sod 
disfatto», nonostante che 11 
Capo dello Stato abbia invis
to ai ministri e alle ammini
strazioni competenti un suo 
messaggio per invitarli, ap
punto. a fare il possibile per 
evitare i ritardi denunciati. 

Routine burocratica? 
Molto snes-o M attribuisce 

la colpa di questi aravi «dis
servizi» alla <t routine buro
cratica » e genericamente 
agli impiegati. Ma la respon
sabilità. some si vedo, van
no ricercato più in alto. In 
ogni modo, i sindacati — ol
tre alla ratoi/zazionf» rìc'tr 
pensioni in bimestri — prò 
pongono di estendere a MtM 
ali organi orepasti a!'a '.ioni 
dazione dello pensioni « il con
trollo succedivo sui rel.Vivi 
provved.menti > a f f i n c h è . 
« una volta deci-M. passino 
immediatamente, per i paga
menti alle direzioni provin
ciali del Tesoro. Si tratta di 
una indicazione semplice e 
ragionevole, che tuttavia non 
può far dimenticare lo stato 
disastrerò in cui si fiorano 
numerosi uffici, dove manca
no attrezzature e servi/I e, 
non di rado, il personale 

Il discorso, anche a questo 
proposito, torna dimmi*» sulla 
necessità di una nrofonda ri 
forma della Pubblica ammi
nistrazione. 

Sirio Sebastianelti 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974-1981 

i ft> 

CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Il 1* dicembre 1976 matura l'interesse relativo al semestre giugno no-
vembre 1976 nella misura di L. 58 nette per obbligazione. 

Comunichiamo Inoltre che la media aritmetica dei rendimenti effetti 
vi semestrali del campione indicato nel regolamento del prestito, calcola
ti da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre maggio-ot
tobre 1976 è pari al 6.591% (13.616% effettivo in ragione di anno}. 

In conseguenza, a norma dell'art. 4 del regolamento del prestito, le 
obbligazioni frutteranno per il semestre dicembre 1976 - maggio 1977 un in
teresse del 6.60% pan a L. 65 nette per. obbligazione. 

inoltre, allorché a norma dell'art. 5 del regolamento saranno determi
nate le eventuali magaiorazioni da corrispondere sul capitale all'atto del 
^imborso, verrà considerato, per il Quinto semestre di vita delle obbliga
zioni. uno scarto positivo pan al 2.591 %. 

Ricordiamo infatti che. sempre a norma del suddetto art. 5. secondo 
comma, del regolamento, i premi di rimborso risulteranno dalla media di 
rutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi di ciascun 
semestre ed il 4% moltiplicata per il numero di semestri in cui le obbliga
zioni da rimborsare sono rimaste in vita. 

. . . noi andiamo a 
PARIGI aratis 

sette giorni per 
J persone 

con 

El ec tr ol u x 
Lt sig ra Mar.sa Bergamaschi, di Monza, te 

vinto ('undicesima estrazione del premio < Viag
gio a Parigi e soggiorno gratis di 7 giorni per 
due persone» (D. M. Fin. 4/172262) con la 
cartolina n. 66444 estratta il 9 novembre 1976. 
alia presenza del dr. Garofalo dell'Intendenza d. 

Finanza di Milano La Ì ,J .-* L».-. ,3.. J». I . < L Ì 
cosi il viaggio Al.(alia I.T. e i'.nt»ri»i»nie .33-
giorno a Parigi, in albergo di 1. categoria, per 
aver trattato l'acquisto di apparecchi elettrodo
mestici svedesi Electrolux. Il concorso, bimestra
le, continua. 
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